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Soresina Collezione dei Velocipedi festeggia
i 200 anni della nascita della bicicletta
Domenica 17 apertura con visite guidate gratuite in occasione della manifestazione “Sapori e colori d’au t u n n o ”
nLa Collezione dei velocipedi
e biciclette antiche A. & C. Az-
zini di Soresina sta riscuotendo
enormi consensi tra gli appas-
sionati, tanto che alcune riviste
di settore l’hanno giudicata la
più completa ed esaustiva
esposizione della storia della
bicicletta esistente oggi in Ita-
l i a.
Essa conta ormai 180 pezzi, che
coprono tutta la storia dei ve-
locipedi dal 1817 agli anni ’50 ;
inoltre ogni anno richiama ol-
tre 1500 visitatori annuali da
tutto il nord Italia.
Abbiamo chiesto al curatore
Alfredo Azzini come sia stato
possibile passare dai 140 pezzi
presenti all’inaugu razione
della Colle-
z  i o n e
(  m a r  z  o
2 0 14 )  ag l i
attuali 180:
“La continua
ev o l u  z i o n e
della colle-
zione è impo-
sta dall’es i-
genza di of-
frire ai nostri
visitatori un
c o s t a n t e  e
completo ag-
gior nament o
de l l’avv in-
cente storia
dei velocipe-
d i .  N e l l a
p  r o s  s  i m a
chiusura in-
vernale faremo dei lavori per poter
accogliere ben tre tricicli realizzati
in Francia e in Inghilterra tra il 1871
ed il 1884. Questi mezzi, dalle ruote
di oltre 130 cm di diametro, hanno
caratterizzato il mondo dei veloci-
pedi sino alla fine dell’800; erano i
velocipedi preferiti dai signori del-
l’epoca che non amavano rischiare
la vita con le Grand Bi, i bicicli con

la grande ruote anteriore. La colle-
zione ha inoltre incrementato, an-
che grazie ai numerosi scambi ef-
fettuati con altri appassionati, la
qualità delle biciclette da corsa, che
ora coprono il periodo pionieristico
della seconda metà del XIX secolo
sino al periodo cosiddetto eroico
degli anni ’50 ”.
Una particolarità della colle-
zione consiste nel fatto che
tutti i mezzi siano utilizzabili: il
restauro infatti viene fatto di-
rettamente nell’atelier all’i n-
terno degli ambienti del mu-
s eo.
Il curatore dei restauri Car lo
Az z ini spiega il perché di que-
sta scelta: “Quella di allestire un
atelier per il restauro è stata una

scelta obbligata
perché sul mer-
cato non si tro-
vano più gli arti-
giani ciclisti in
grado di fare una
manutenzione ai
n o s t r i  m e z z i .
O g g i  c i  s o n o
bravissimi mec-
canici che sanno
intervenire su
biciclette anche
con 42 rapporti,
ma quasi nessu-
no ha più l’a t-
trezzatura e la
capacità tecnica
di montare un
carter o di rico-
struire o monta-
re il movimento

dei freni a bacchetta interna al te-
laio. Con l’aiuto del caro amico Au-
gusto Colla, scomparso due anni
fa, abbiamo ripristinato o rico-
struito vecchi strumenti e Lui, nei
cinque anni di collaborazione, ci ha
trasmesso la sua grande e preziosa
eredità di esperto ed intelligente
meccanico. Portiamo interventi
conservativi quando la bici è in

buono stato, con la vernice ancora
visibile; in altri casi facciamo un
restauro integrale avendo però cu-
ra di utilizzare i pezzi di ricambio
originali e rispettando rigidamente
i materiali utilizzati all’or igine,
quali nichel o cromo. Per quanto ri-
guarda la verniciatura, mantenia-
mo rigorosamente il colore del mo-
dello e il tipo di vernice; inoltre la fi-

lettatura è sempre fatta esclusiva-
mente a mano. Le nichelature e le
cromature sono fatte da ditte spe-
cializzate con le quali collaboria-
mo a stretto contatto, mentre la
verniciatura viene fatta in un labo-
ratorio che dispone ancora di forni
che lavorano a 150°, per garantire
la perfezione del lavoro dal punto di
vista sia estetico sia storico”.

A testimonianza del valore dei
pezzi esposti, va aggiunto che,
in occasione del 200° anniver-
sario della bicicletta, la Colle-
zione è stata chiamata a rap-
presentare l’Italia nella con-
vention mondiale del veloci-
pedismo, che si è tenuta a fine
maggio a Karlsrhue (Germa-
nia), città natale dell’inv ent or e

del velocipede: il Barone Karl
Drais von Sauerbronn.
Azzini padre e figlio si mettono
sempre a disposizione per le
visite, mentre l’ingresso è rigo-
rosamente gratuito.
Dice il sig. Alfredo: “Le visite so-
no esclusivamente guidate perché
la storia della bicicletta è assoluta-
mente sconosciuta, perciò solo in-
sieme ad un esperto si può cogliere
l’essenza stessa della collezione e la
sua importanza storica. La gratui-
tà dell’accesso è stata una scelta
fortemente voluta perché in questo
modo abbiamo voluto condividere
la passione di Carlo per la tecnolo-
gia e la mia per la storia; quando si
condivide qualcosa, non si può e
non si deve far pagare.”
Il museo, sito in via Robbiani 2
a Soresina, sarà aperto dome-
nica 17 settembre dalle ore 10
alle 12 e dalle 15 alle 18.30, in
occasione della manifestazio-
ne “Sapori e colori d’au t u nno ”
organizzata dalla Pro Loco.
Fedeli al loro impegno, gli Az-
zini saranno disponibili per vi-
site guidate gratuite con par-
tenza ogni 30 minuti.
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